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le zone nobili della classifica e, poco
ma sicuro, proverà a timbrare anco-
ra. Dopo 11 giornate il bomber di Ma-
tera è in testa alla classifica dei can-
nonieri con 25 reti: «A quasi 40 anni
mi sento nella miglior condizione di
sempre - le parole dell’attaccante,
giallorosso nella turbolenta stagio-
ne 2012/2103 -. Probabilmente ho 
trovato la mia serenità: mi alleno 
con tantissima voglia, il mio bimbo

piccolo mi fa rimanere sempre atti-
vo, mi alimento con cura, sento un
ambiente positivo attorno a me. 
Penso di non essermi mai sentito 
così». 

E domani incrocerà i bastoni con
il suo amico Illuzzi: «So che si è ap-
pena visto a Lisbona con Joao Pinto
e Matias Platero - continua Tataran-
ni, che nel 2013 a Lodi fu vice stecca
d’oro con 51 reti, secondo solo a Pe-
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LODI Tra partite ufficiali e amichevoli sarà un fine settimana di
festa a tinte giallorosse. Gli unici a giocare lontano da Lodi saranno
i ragazzi del Roller, che affronteranno domani alle ore 18 in trasferta
il Roller Scandiano per il settimo turno del Girone A di Serie B.
Domenica sarà invece una giornata super impegnativa per il “PalaCa-
stellotti”. In mattinata via ai gironi di qualificazione alle finali del
campionato: alle 10 giocherà l’Under 13 e un’ora più tardi l’Under
15, entrambe contro il Vercelli. Nel pomeriggio dalle 14 in poi festa
di Natale per tutti i ragazzi del settore giovanile che fino alle 16 si
alterneranno in pista per delle sfide amichevoli, e non è detto che
a calzare i pattini contro i propri allievi non ci sia anche qualche
allenatore. In chiusura, alle 18, spazio all’Amatori-2 di Serie B che
ospiterà il Roller Monza. n

dro Gil -, adesso tocca a me. Quell’an-
no nell’Amatori giocammo tutti as-
sieme e, per quanto fu una stagione
disastrosa a livello societario, alme-
no abbiamo instaurato delle amici-
zie profonde». Al “PalaCastellotti”
però bando ai sentimentalismi: 
«L’Amatori è ancora favorito per lo
scudetto: ha giocatori forti, una 
panchina lunga e un allenatore che
sa fare la differenza. Noi stiamo fa-
cendo bene, siamo quarti in classifi-
ca e abbiamo alle spalle dei buoni 
risultati. Dobbiamo trovare un po’
di continuità, ma sono sicuro che 
domani ce la giocheremo». n 
Aldo Negri

di Stefano Blanchetti

LODI
È quasi l’ora di Amatori-Valda-

gno, una sfida da sempre molto sen-
tita in riva all’Adda che domani po-
trebbe regalare ai giallorossi il titolo
di campioni d’inverno con una gior-
nata d’anticipo. E riuscirci battendo
una delle “nemiche” storiche, torna-
ta a puntare in alto e quarta forza 
della A1, avrebbe un sapore speciale.
Come nello scorso maggio, quando
l’Amatori fece fuori proprio i veneti
nei quarti dei play off compiendo il
primo passo verso lo scudetto. A 
sancire quella qualificazione fu un
gol di Alessandro Verona, che mar-
tedì con un poker di reti nella ripre-
sa ha steso lo Scandiano e che si av-
vicina così al big match di domani
sera: «Sarà una partita molto diffici-
le e molto diversa da quella con lo
Scandiano - spiega il “Tigre”, arriva-
to a quota 11 gol in campionato -. Il
Valdagno è una grande squadra, co-
struita per ambire a posizioni im-
portanti, gioca bene e ha trovato un
buon equilibrio di squadra Dovremo
fare particolare attenzione a Rome-
ro, che è un giocatore che sa fare la
differenza: la maggior parte dei gol
di Tataranni viene dalle sue giocate
e dai suoi assist e quindi dovremo
marcarlo con cura». 

Ai giallorossi basterà un punto
per laurearsi campioni d’inverno, 
ma il numero 14 dell’Amatori giusta-
mente non si accontenta: «Il cam-
pionato non finisce a gennaio, ma
è ancora molto lungo e se vogliamo
continuare a stare davanti quelli di
domani sarebbero tre punti molto
importanti - prosegue il 22enne ta-
lento di Forte dei Marmi -. Sappiamo
che sarà dura, ma giochiamo in casa
e l’unico risultato che vogliamo è la
vittoria». Sugli straordinari numeri
di questa prima parte di campionato
(undici vittorie e un solo pareggio)
infine il ”Tigre” chiude: «Finora ab-
biamo fatto benissimo, quasi un per-
corso netto, e non era facile conside-
rato che siamo una squadra molto
rinnovata e con tanti giovani. Ri-
spetto all’anno scorso abbiamo im-
parato a gestire meglio le partite, 
specie contro le squadre sulla carta
più deboli, e soprattutto siamo in 
tanti e questo fa la differenza - chio-
sa -. Non a caso spesso nei primi 
tempi, quando gli altri tengono il 
ritmo, le partite sono tutte compli-
cate, poi nella ripresa noi usciamo
perché giochiamo sempre a ritmi 
alti e gli avversari non riuscendo a
tenere il passo si aprono conceden-
do spazi. Speriamo che vada così 
anche con un avversario forte come
il Valdagno». n

«Siamo in tanti e spesso 
vinciamo nella ripresa 
perché giochiamo sempre 
a ritmi alti e gli avversari 
non tengono il passo»

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 Il 22enne attaccante giallorosso decise la sfida dei play off dello scorso

C’è Amatori-Valdagno
e Verona alza il ritmo:
«Solo per i tre punti»

HOCKEY SU PISTA
Domenica di gala “PalaCastellotti”:
nel pomeriggio la festa delle giovanili

VALDAGNO
Passano gli anni, cambia squa-

dra, allenatore, compagni e tifoserie.
Ma c’è una cosa che nel curriculum
di Massimo Tataranni non manca
mai: il gol. L’ex attaccante dell’Ama-
tori ha cambiato più di dieci maglie
ma ovunque vada, all’età di 39 anni,
continua a segnare. Domani sera 
arriverà a Lodi con il suo Valdagno
in cerca di punti per consacrarsi nel-

LA SFIDA DELL’EX Il bomber del Valdagno ha segnato 25 gol in 11 partite

Tataranni al top a quasi quarant’anni:
«Non mi sono mai sentito così bene»

Alessandro Verona in azione
difensiva nel match di

martedì contro lo Scandiano,
in cui ha segnato quattro gol

LODI
Giorni di premiazioni domani

a Carugate (vicino a Milano) per l’at-
letica lombarda con un riconosci-
mento speciale per due figure car-
dine della disciplina nel Lodigiano.
Ci saranno anche il presidente della
Nuova Atletica Fanfulla Alessandro
Cozzi, 81 anni, e sua moglie Gabriel-
la “Lella” Grenoville, 74enne diret-
trice tecnica del sodalizio, tra colo-
ro che riceveranno dal presidente
del comitato regionale Fidal Gianni
Mauri un premio speciale alla car-
riera per i tanti anni spesi sui campi
di atletica: la Fanfulla proprio in 
questi mesi celebra i 40 anni dalla
fondazione a opera della stessa Gre-
noville (“Lella” vanta anche un pas-
sato da atleta in Liguria, la regione
dove è nata) ma anche i 29 anni del-
la presidenza Cozzi, massimo diri-
gente del club dal dicembre 1988. La
festa per il 40esimo della società 
giallorossa è invece in programma
per sabato 24 febbraio 2018. 

La festa dell’atletica lombarda
sarà anche l’unica occasione per 

ATLETICA LEGGERA Premio alla carriera per i dirigenti della Fanfulla nella kermesse di domani a Carugate

La festa della Fidal lombarda
celebra Cozzi e Grenoville

celebrare lo scudetto Assoluto ma-
schile vinto dalla Fanfulla nei So-
cietari di prove multiple per la quar-
ta volta nella storia del club (le pre-
cedenti nel 2012, 2013 e 2014): una
premiazione ufficiale infatti non è
prevista.

A livello individuale in scaletta
le premiazioni di quattro fanfullini,
tutti per le presenze in Nazionale
ottenute nel 2017. Luca Dell’Acqua
e Gianluca Simionato hanno preso
parte alla Coppa Europa di prove 
multiple a Monzon (Spagna): Del-
l’Acqua ha poi gareggiato anche agli
Europei Under 23 a Bydgoszcz (Po-
lonia) sempre nel decathlon, mani-
festazione che ha visto in pedana
nel triplo pure Silvia La Tella. La 
quarta azzurra è Micol Majori, esor-
diente in Nazionale Under 20 do-
menica scorsa a Samorin (Slovac-
chia) agli Europei di cross. Tra i pre-
miati anche il sandonatese Simone
Di Nunno, alfiere della Riccardi Mi-
lano 1946 e campione italiano Ju-
niores con la 4x400. n 
Cesare Rizzi


